
HEART: Pulsazioni…d’arte e 
volontariato. 

Il cuore tra Arte, Storia, Letteratura e Scienza da 

Leonardo al Contemporaneo





Perché questo progetto?

• A Vaprio opera da anni l’Associazione Leonardo, 
un´Associazione dedicata alla cultura in tutte le sue 
espressioni che vede in Leonardo da Vinci un punto di 
ispirazione e linea guida delle sue attività.

• Il suo stesso nome è un omaggio al Genio che ha 
soggiornato a Vaprio d´Adda a più riprese e che qui ha 
proseguito e arricchito i suoi studi.

• L’Associazione ha voluto promuovere  l’attività dei volontari 
di «Bambini cardiopatici nel Mondo», e nel frattempo far 
conoscere il proprio operato e il genio di Leonardo che è 
stato assunto ad emblema della società italiana di 
cardiologia.



L’Associazione
L’Associazione no-profit Bambini Cardiopatici nel Mondo nasce nel 1993 a Milano, dal Prof. 
Alessandro Frigiola e della Prof.ssa Silvia Cirri. Il dott. Frigiola ha ricevuto il premio di 
«commendatore al merito» donatogli direttamente dal Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, dato il suo aiuto a migliaia di bambini e delle vite da lui salvate (circa 12mila). È stato 
il fondatore dell’Associazione e quindi il primo che ha dedicato la sua conoscenza, sapienza e 
bravura per questa grande causa.

L’Associazione è completamente indipendente ed è composta da più di 150 chirurghi, medici, 
infermieri e tecnici dei più importanti centri cardiochirurgici italiani ma anche stranieri che 
operano nei Paesi in difficoltà per dare una speranza di vita ai bambini malati di cuore. Più 
precisamente lavora in circa 14 paesi del mondo.



L’Associazione nel Mondo

Africa

Asia

America

Oceania

Europa



Le missioni All’Estero: 
una speranza ai bambini cardiopatici

Per ogni missione in un Paese dove serve il loro aiuto, parte un’equipe specializzata 
(cardiologi, chirurghi, anestesisti, infermieri e tecnici) e un container con tutte 
le attrezzature necessarie alla diagnosi, alle operazioni ed alla cura dei bambini. Le 
cardiopatie congenite sono tra le malformazioni più frequenti. Oggi nel mondo ci 
sono 5 milioni di bambini malati di cuore. Ogni anno ne nascono 1.000.000 di cui 
800.000 non hanno speranza di vita perché nati in paesi poveri, privi di medici e 
strutture ospedaliere adeguate.

Come opera l’Associazione?

Sul posto vengono visitati i 
bambini malati di cuore e 
selezionano quelli da operare 
subito, d’urgenza. Nei 5 giorni 
della missione l’associazione 
svolge le analisi e le diagnosi a 
circa 250 bambini, ne operano 
una decina e curano gli altri.



Immagine

Sala Operatoria



Gli amici del cuore sono persone che 
grazie a enormi contributi aiutano l’ 
associazione nelle sue missioni.
Ci sono grandi attori come: Rudi Zerbi
Oppure grandi sportivi: Pirlo, Inzaghi, 
Seedorf, Cova

L’ associazione dispone di 2 testimonial.
Enzo Decario e Andrea Dovizioso.
I 2 raccontano episodi della loro vita che 
li hanno portati a sviluppare la loro 
passione.
E quindi grazie ai numerosi medici che 
aiutano i bambini in difficolta anche loro 
possono continuare a vivere e coltivare 
le loro passioni 

Hanno deciso di 
contribuire a questo 
progetto anche numerose 
aziende tra le quali: San 
Benedetto, Angelini, 
Esselunga, Eni, Rai, Sisa

Amici del cuore



Leonardo e gli studi sul cuore

• La Società Italiana di 
Cardiologia, fin dall’atto della 
sua fondazione nel 1947, ha 
eletto Leonardo come il padre 
putativo della cardiologia 
italiana.

• Nel corso del secolo scorso è 
stata riconosciuta a Leonardo 
la paternità di aver dato avvio 
agli studi anatomici 
dell’apparato cardiovascolare.



Leonardo Da Vinci era un umanista, (….) 
pittore ed ingegnere, ma oltre a questo era 
anche scienziato. Si è appassionato agli studi 
di anatomia e alla dissezione dei cadaveri. 
Grazie ad essi, impara molte cose prima 
sconosciute. Riguardo al cuore, è il primo a 
descrivere le 4 cavità, compresi i ventricoli, le 
arterie e le vene. Capisce che il cuore è un 
muscolo che pompa il sangue. Trova anche il 
collegamento con i diversi ventricoli e con il 
polso. E’ anche interessante conoscere quali 
fossero le idee sul circolo ai suoi tempi e 
anche come le sue scoperte abbiano influito 
sull’ evoluzione e sulle successive scoperte 
negli studi anatomo-fisiologici sviluppatosi in 
quell’epoca.

CHI ERA LEONARDO



STUDI DI ANATOMIA 
La scoperta della circolazione del sangue ha una storia lunga e 
difficile per molti ostacoli dovuti alle complicate comunicazioni 
tra civiltà e religioni e per il divieto di pratiche da parte della 
Chiesa.          

Il merito di Leonardo è basato sull’iniziatore del metodo 
scientifico moderno, basato sulla sperimentazione.

Leonardo dedicò allo studio del corpo umano circa venti anni, 
divisi in tre periodi: tra 1480 e 1490 a Milano approfondì i 
muscoli e le ossa, tra 1502 e 1507 a Firenze studiò la 
meccanica del corpo, dal 1508 al 1513 tra Milano e Roma 
analizzò gli organi interni e la circolazione sanguigna.

Leonardo fu anche l’inventore dell’illustrazione anatomica, il 
primo a rappresentare con dei disegni il corpo umano 
dall’interno. Nei Fogli di Windsor, Leonardo dà immagine e 
proporzione a ciò che finora era sempre stato descritto a parole.

Leonardo inventò anche l’immagine esplosa, disegnando parti 
del corpo nelle rispettive posizioni e dimensioni. 



Studi sulla circolazione

Leonardo Da Vinci voleva studiare l’anatomia del 
corpo umano con lo studio principale di cuore e 
vasi sanguigni. Con questo suo studio, nacque 
così il metodo scientifico moderno. Egli faceva 
disegni anatomici, dove rappresentava tutte le 
sue scoperte. Tutti gli studi sul cuore, la 
circolazione e le connessioni che hanno con la 
vita, hanno incuriosito per secoli studiosi e 
pensatori, per arrivare alla conoscenza dei 
meccanismi vitali. Sulle sue tavole disegnava 
come era strutturato il cuore e  i vasi sanguigni 
con descrizioni dettagliate di tutte le parti. Tali 
ricerche hanno portato alla conclusione ed alla 
scoperta di tutti i meccanismi riguardanti la 
circolazione sanguigna.



Leonardo lascia inoltre una chiara anticipazione 
della malattia

arteriosclerotica, quando descrive le arterie che 
“per lo ingrossare delle lor tonache, restringono il 
transito del

sangue”; ed ancora “la morte negli uomini

vecchi, quando non di febbre, è causata dalle 
vene…

che addensano tanto nelle pareti, che diventano 
chiuse e

non lasciano alcun passaggio al sangue che le 
nutre”.

Leonardo – Il cuore ed i muscoli papillari (Fogli B 12 r)



Il cuore come un forno

Codice Arundel (BLL), c. 24r 
(particolare)

Il confronto tra la produzione di calore da parte del cuore e 
il funzionamento di un forno e certamente una delle più 
ardite tra le analogie meccaniche alla quale Leonardo fa 
costantemente ricorso negli studi di anatomia. Nel suo 
disegno di forno-cuore le valvole di entrata e di uscita 
dell'aria rappresentano rispettivamente gli orifizi di 
alimentazione di aria fresca fornita dai polmoni al cuore e di 
fuoriuscita dell'aria dopo che e stata riscaldata dal cuore. 
Attraverso la trachea e il polmone, che funzionano da 
camino, viene disperso il fumo dell'aria bruciata dal cuore.
Paragonando il cuore ad un fornello da alchimista, egli 
dimostra di aver ben chiaro il processo che è alla base del 
funzionamento delle cellule di tutte le forme viventi. 
Leonardo descrive il processo di combustione, attraverso cui 
i nutrienti si combinano con l’ossigeno, sviluppando energia 
libera e calore .Egli fornisce una trattazione della funzione 
cardiovascolare secondo gli schemi più avanzati della 
termodinamica.

javascript:MM_openBrWindow('ifoto.asp?foto=http://vitruvio.imss.fi.it/foto/4645_1611_0569/4645_1611_0569-001rs.jpg','','width=350, height=350, left=20, top=20')
javascript:MM_openBrWindow('ifoto.asp?foto=http://vitruvio.imss.fi.it/foto/4645_1611_0569/4645_1611_0569-001rs.jpg','','width=350, height=350, left=20, top=20')


Attualità degli STUDI DI
LEONARDO

E’ stato grazie alla collaborazione tra il Dott. Dini e il 
Prof. Pedretti che oggi possiamo apprezzare quello 
che Leonardo scrisse in proposito.

• L'intuizione leonardiana è tutta racchiusa in un suo 
minuscolo disegno raffigurante il cuore come forno, 
che è collegato al sistema tracheo-bronchiale
tramite condotti che ricordano le tubature di 
refrigerazione e al margine del quale così si legge: 
«Il brieve e spesso alitare soffoca quello che alita, 
onde per neces perché non si scambia ogni alitatura
tutta l'aria che si riscalda nel polmone; ma vene 
resta una parte tanto riscaldata, che darebbe gran 
nocumento all'animale, se con grande e lungo alitare 
non fussi sospinta fori di tale polmone».

• Concludendo, Leonardo riconosce nel trasferimento 
all'ambiente del calore della combustione il processo 
fondamentale che consente il mantenimento della 
vita di uomini e animali.

La migliore serie di dissezioni eseguite da Leonardo riguardano il cuore di 
un bue.



Dal codice Arundel…

Negli appunti e disegni del codice Arundel, 
conservato presso la British Library di 
Londra, Leonardo descrive per primo le 
quattro cavità cardiache, distinguendo i 
ventricoli dagli atri e riconosce la natura 
muscolare del cuore e le arterie coronarie. 
Scrive “il cuore è un vaso fatto di denso 
muscolo, vivificato e nutrito dall’arteria e 
vena, come son gli altri muscoli”; “le 
coronarie nascono da due uscioli esteriori 
del ventricolo sinistro”.
L’importanza del cuore è affermata  da 
Leonardo, che lo definisce “instrumento
mirabile, che “si muove da sé e non si 
ferma, se non eternamente”.



Leonardo ha inoltre rilevato la connessione tra 
la contrazione del ventricolo sinistro e la 
sincronia con il polso. Nota che la contrazione 
degli atrii coincide con la diastole ventricolare, 
mentre al contrario, la sistole ventricolare 
coincide con la dilatazione degli atrii .
Sapeva che il sangue era pompato dal cuore, e 
scrive: “quando l’acqua esce dalla terra, mira 
sempre luoghi bassi”, invece il sangue negli 
esseri animati si muove dal cuore verso la 
periferia, infatti: “quando scoppia una vena del 
naso, tutto il sangue passa da sotto in su”.
Restano dunque i problemi aperti del ritorno 
del sangue attraverso il piccolo circolo e del 
ritorno attraverso il grande circolo per il 
sistema capillare, pur intuito da Leonardo.
Le immagini tracciate da Leonardo in epoca più 
tardiva mostrano maggior sicurezza e 
precisione, ma le diramazioni arteriose sono 
schematizzate con
uno studio geometrico delle simmetrie ed 
asimmetrie.



LEONARDO A VAPRIO D’ADDA



LA VITA
Leonardo da Vinci nacque nel 
villaggio di Vinci in Italia nel 1452 
durante il Rinascimento, un periodo 
di rinascita di cultura e di arti..

In Firenze, il senso di concorrenza artistica era profondo fra gli artisti durante la fine del 
quindicesimo secolo. Dapprima, l'abilità di Leonardo non fu veramente apprezzata. Fu in 
quel periodo che Leonardo decise di dedicarsi anche allo studio della matematica e della 
scienza naturale. Nella sua decisione di abbandonare l'arte, Leonardo scrisse una lettera 
al Duca di Milano e si raccomandò come ingegnere militare e civile. Alle fine della sua 
lettera disse delle sue abilità come architetto, scultore e pittore. Abbandonò Firenze nel 
1482 ed entrò al servizio del Duca Ludovico il Moro, desideroso di avere uno capace di 
costruirgli un grandioso monumento equestre.
La Corte di Milano l'incoraggiò a sviluppare i suoi talenti in qualsiasi campo artistico e 

scientifico in cui fosse interessato. 



Leonardo Da Vinci trascorse a 
Milano più di vent’anni, dal 1482 al 
1498 successivamente dal 1507 al 
1513.

Soggiornò a Vaprio nella villa della 
famiglia Melzi e mantenne la casa 
come punto di riferimento durante 
il corso dei suoi studi sull’Adda, 
essendogli stato dato l’incarico da 
Lodovico il Moro di 
”(…)sopraintendere ai fiumi, ai 
navigli, alle muzze, ai fossi, alle 
bocche pubbliche e private(…)”



Del periodo trascorso da Leonardo a Vaprio 
rimangono numerose tracce:
• Il progetto di sistemazione di Villa Melzi, accanto 

al disegno si legge l’annotazione « Camera della 
Torre de Vaderi» (Codice Atlantico)

• Lo schizzo del Naviglio della Martesana e il fiume 
Adda nella zona di Vaprio (codice Windsor)

• Il disegno del «Porto della Canonica di Vaprio» 
che raffigura il traghetto vincolato a una fune, 
intento ad attraversare l’Adda

Tra le due rive (quella di Vaprio e di Canonica «il 
Pradel») e in cui si riconosce di presa della roggia 
Vailata con il ponticello a due archi, ancora oggi 
visibili sotto il ponte moderno.



Altra testimonianza della sua 
presenza è il «Madonnone», affresco 
tondo di cinque metri di diametro 
iscritto in un quadrato che 
rappresenta una Madonna a mezzo 
busto con il Bambino in braccio, e si 
trovava nella parte esterna di Villa 
Melzi, ma ora inseguito ai lavori di 
rimaneggiamento della Villa, si trova 
al suo interno.



A Vaprio d’Adda conobbe Francesco 
Melzi che diventerà il suo allievo 
prediletto e gli rimarrà accanto per 
tutta la vita. A lui Leonardo lasciò tutte 
le sue opere e i suoi scritti. Purtroppo 
dopo la morte dell’allievo questo 
patrimonio andò disperso.

Leonardo trascorse, in assoluta serenità 
d’animo un periodo nel quale sviluppò e 
approfondì i suoi molteplici studi sulla 
matematica, la meccanica, la 
termologia, la cosmologia e soprattutto 
l’idraulica. Qui realizzò il suo trattato sul 
moto e sulla misura delle acque, 
avendo modo di sperimentare 
direttamente sulle acque
dell’Adda alcune sue teorie.



Gli studi attuali sul cuore

Il cuore è un muscolo involontario a forma 
di pera rovesciata grande circa come un 
pugno. Al suo interno vi sono quattro 
cavità, due a sinistra e due a destra 
separate da una sottile parete. Da 
entrambi i lati sono presenti una cavità più 
piccola, l’Atrio, posta sopra a una più 
grande, il Ventricolo. Una valvola speciale 
permette al sangue di passare dall’atrio al 
ventricolo, ma non viceversa.



Come funziona il cuore

Quando il cuore si contrae il sangue che riempie i 
ventricoli viene spinto attraverso le valvole.

Dopo la contrazione il cuore si decontrae e si dilata e il 
sangue che arriva attraverso due grosse vene riempie 
gli atrii, che a loro volta fanno passare il sangue nei 
ventricoli attraverso le rispettive valvole.

Il Cuore batte circa 70 volte al minuto. Si ferma una 
volta sola e allora finisce la vita perché il sangue non 
circola e quindi non porta più ossigeno e sostanze 
nutritive al cervello e agli altri organi.



LA CIRCOLAZIONE
SANGUIGNA

Questo sistema è formato da una serie di vasi sanguigni (Arterie, arteriole, 
capillari, venule e Vene), che come dei tubi contengono e trasportano il 
sangue. L’energia per far circolare il sangue viene fornita dal cuore che 
spinge il proprio contenuto nelle arterie principali.

Grazie alla capacità pulsatile del letto arterioso, il sangue viene spinto fino 
alla più estrema periferia.

Il sistema di vasi, che inizia con l’arteria Aorta nel ventricolo sinistro e che, 
dopo essersi distribuito in tutti gli angoli del corpo, termina con la vena 
Cava dell’atrio destro, viene chiamato Grande Circolo. Il sangue dell’Aorta è 
rosso vivo ed è ricco di ossigeno.

Attraverso la parete sottilissima dei capillari avviene uno scambio di gas tra 
sangue e scarto, l’Anidride Carbonica.

Dall’atrio destro il sangue scende nel ventricolo destro. Qui inizia il secondo 
circolo del sangue chiamato Piccolo Circolo perché è molto più corto 
dell’altro. Dal ventricolo destro parte l’arteria polmonare che porta il 
sangue soltanto nei polmoni dove con l’inspirazione arriva aria ricca di 
ossigeno. In seguito si dirige verso l’atrio sinistro del cuore, dove si 
immette attraverso la vena Polmonare. Dall’atrio scende poi al ventricolo e 
da qui ricomincia il giro nel grande circolo.



Cardiopatia

Per cardiopatia si intende qualsiasi malattia che 
interessi il cuore.
Le cardiopatie possono essere congenite, se 
presenti fin dalla nascita, o acquisite, se insorte 
successivamente. 

Quelle congenite sono classificate in:
- “severe”, richiedono intervento intensivo e 
tempestivo; 
- “moderate”, richiedono un trattamento meno 
intensivo o sono diagnosticate dopo i primi mesi di 
vita;
- “lievi”, che possono non provocare sintomi e 
spesso si risolvono spontaneamente.

Le malattie del cuore e del sistema circolatorio 
sono molto frequenti, soprattutto con l’avanzare 
dell’età.



Cause

Le cause delle cardiopatie congenite possono 
essere:
- Origine genetica;
- Esposizione della madre a fattori ambientali 
dannosi o a malattie infettive contratte 
durante i primi mesi di gravidanza;
- Se la madre soffre di diabete.

Le cause delle cardiopatie acquisite sono 
estremamente varie. Possono essere una 
conseguenza di infezioni batteriche o virali, di 
malattie reumatiche, tumorali, di una 
pregressa insufficienza renale o di 
intossicazioni. Molto spesso sono legate a stili 
di vita sbagliati, che favoriscono l'obesità, il 
diabete e l'ipertensione. 



CUORE e LETTERATURA

Unire insieme la storia dell’arte e della poesia alla ricerca 
delle mille sfumature della parola cuore è per tutti noi 

recuperare  una dimensione sentimentale indispensabile 
nella vita, oltre che nella professione medica.



Il cuore è il muscolo fondamentale 

che permette di vivere a tutti gli esseri, siano 

umani o animali; in poesia è altrettanto 

fondamentale da sempre…



Il CUORE nella GRECIA ANTICA…

Ecco Penelope, vista da Omero, al momento del ritorno di Ulisse, che ella 
non vuole riconoscere. Ulisse la rimprovera: ”...un cuore ti dettero i Numi 
d’Olimpo duro come niun altro... un cuore di ferro... E dici parole che 
m’affliggono il cuore”.

Ed ecco Andromaca, alla quale Achille ha appena ucciso il marito: “Nuova 
doglia sarà nel tuo cuore/ priva dell’uom/ che potrebbe strapparti/ alla vita 
servile...” (Omero) . 

E Didone, nei versi di Ungaretti: “Grido d’amore, grido di vergogna del mio 
cuore che brucia.../ Grido
e brucia il mio cuore senza pace...”

E per Ibico, il vento dell’amore... “devasta
il cuore fin nei suoi abissi”.



… IN ITALIA … 
Nel “Dolce Stil Novo”, il mondo della donna angelicata, vi sono 

atmosfere di amor cortese. I versi di Jacopo da Lentini descrivono 
un’ atmosfera di dolce poesia: “L’amor.../ è un desio che vien dal 
cuore”. Cuore come origine dell’amore. Il cuore della donna si fa 
ulteriormente protagonista della poesia. Un bacio suscita un 
cardiopalmo d’amore: “ E senti come il cor sì sbatte forte” (G. 
Cavalcanti).

“Al cor gentile ripara sempre 
amore”. “Foco d’amore in 
gentil cor s’apprende” (Guido 

Guinizelli).



Anche per Dante Alighieri la parola cuore si fa immagine significante: “Allor 
fu la paura un poco queta/ che nel lago del cor m'era durata/ la notte ch'i' 
passai con tanta pieta.” (Inferno, Canto I, vv. 19-21).

Secondo la visione Medievale, infatti, "è nel cuore una parte concava, 
sempre abbondante di sangue, ne la quale, secondo alcuni, abitano gli spiriti 
vitali…” (Boccaccio).



“ Ne gli occhi porta la mia donna Amore/... e cui 

saluta fa tremar lo core”. ( Vita nova, cap. XXI)

E parlando di Beatrice: 

“Mostrasi sì piacente a chi la mira/ che dà per gli 

occhi una dolcezza al core...”
(XXVI capitolo Vita Nova)

E su Paolo e Francesca: 

“Quali colombe dal desio chiamate... 

Amor ch’al cor gentil ratto s’apprende”.
(Inferno, Canto V)



“Sì dolcemente nel mio 

cor venisti/ per un soave 

sguardo che fecisti...”

(Guido da Polenta).

Angelicata fu anche la 

Laura di Petrarca, nonostante 

si sia scoperto che fosse sposata e con ben nove figli: “Chiare, fresche e 
dolci acque/ ove amor co’ 

begli occhi/ il cor m’aperse... I’ era in terra e ‘l cor in

paradiso”.



Orlando viene travolto dalle pene 

d’amore: “Ed ogni volta in mezzo al petto 

afflitto/ stringersi il cuor sentia con fredda mano.”
(Ariosto, La pazzia di Orlando, canto XXIII)



Anche in ambito decadente, il cuore 
viene posto al centro dell'attenzione, 
non di rado collegato al sangue, ovvero 
il simbolo della vita; vita che, sempre 
parlando di poesia simbolista, spesso 
viene a mancare per dissanguamento 
come le poesie sotto citate di Corazzini 
e di De Rubris.



CUORE di GIOVANNI CENA 

Cena pone l'attenzione sul rumore che fa il cuore umano, paragonato al 
galoppo del cavallo. 

Or mentre a me ricama
l'arte o rattoppa

alcuna futile trama,
un cavallo remoto galoppa.

Piano, come di state
su paglia o loppa

nell'aie già trebbiate.
È il mio povero cuor che galoppa.



SCALPITÌO di GIOVANNI PASCOLI 

Si sente un galoppo lontano 
(è la . . . ?), 

che viene, che corre nel piano 
con tremula rapidità. 

….
Si sente un galoppo lontano 

più forte, 
che viene,

che corre nel piano: 
la Morte! la Morte! la Morte! 



Con Quasimodo ed Ungaretti la parola “cuore” si carica di 
tonalità e significati particolari in rapporto alle specifiche 
esperienze emotive e culturali del poeta e al suo vissuto 

cardiologico.



QUASIMODO
Quasimodo usa l’immagine “cuore” come uno strumento 
dotato della più straordinaria flessibilità, veicolo di 
rappresentazione dei sentimenti più diversi.

“Ognuno sta solo sul cuor della 

terra/ trafitto da un raggio di sole:/ 

ed è subito sera”. 



Una poesia che, a prima lettura sembra 

improntata al più profondo pessimismo. 

Ma è proprio l’espressione “sul cuor della

terra” a suggerire un capovolgimento 

di senso. Quelli che l’uomo vive in solitudine 

possono infatti essere proprio i momenti in  cui egli raggiunge il 
“cuore” della terra, facendosi

protagonista assoluto di un senso di centralità, quasi di dominio 
dell’uomo sull’universo.



Con gli anni della guerra civile, cambia anche il ruolo del poeta, 
che esce dall’intimismo della sua stagione ermetica e si 
propone come testimone del proprio tempo. Nelle poesie della 
Resistenza il monologo ermetico diventa dialogo civile che 
affronta i temi politici della protesta e della liberazione 
dall’oppressione: “E come potevamo noi cantare/ con il piede 
straniero sopra il cuore.” 



Ai fratelli Cervi “Vestono la morte e ridono i nemici./ Nel 
mio cuore finì la loro storia…/ Ma io scrivo ancora parole 
d’amore…/ Scrivo ai fratelli Cervi… di razza contadina./ 
Avevano nel cuore pochi libri./ Morirono tirando dadi 
d’amore nel silenzio.” Nell’agosto 1943 Milano è piegata dai 
bombardamenti: “…la città è morta…E’ morta: s’è udito 
l’ultimo rombo/ su cuore del Naviglio.” Quasimodo si rivolge 
allora alle nuove generazioni. Uomo del mio tempo. 
“Dimenticate o figli, le nuvole di sangue/ salite dalla terra, 
dimenticate i padri/ le loro tombe affondano nella cenere/ gli 
Uccelli neri, il vento, aprono il loro cuore.” Il cuore si fa 
memoria delle colpe commesse dai padri, che il tempo si 
incarica di ricoprire con le ceneri dell’oblio generazionale.



UNGARETTI
A differenza di Quasimodo, in Ungaretti, la parola 
“cuore” ricorre più spesso con significati 
drammatizzanti, caricandosi di ansia e di tensione 
dolorosa. Un immaginario poetico che potremmo 
definire “negativo”: idee di dolore, smarrimento, 
rimorso, inquietudine, follia, crudeltà, aridità 
affettiva, sensazioni cenestesiche cardiovascolari 
spiacevoli, ricordi ricchi di sofferenza.



La parola cuore introduce spesso nel verso

ungarettiano la tonalità del dolore, emblematica

della partecipazione del poeta alla sofferenza 

dell’umanità. 

Molti sono gli esempi: nella memoria di Ungaretti, 

“uomo di pena”, come egli stesso si definisce, i 

compagni morti sul Carso nella guerra 

delle trincee, sono ancora tutti 

drammaticamente presenti:” 

…nel cuore/ nessuna croce manca/ 

E’ il tuo cuore il paese più straziato”.



Più raramente in 

Ungaretti il cuore 

suggerisce immagini 

di serenità. Ecco che 

allora il cuore si accende 

di sprazzi di felicità e 

risplende di cristallina 

purezza, esprimendo 

quasi la pienezza della 

partecipazione fisica del 

poeta ai ritmi universali: 
“M’illumino di immenso”.



Il cuore della donna è spesso simbolo mistico o esplicitamente 

religioso. Il rapporto archetipico fra madre e figlio si carica di 

Significati  fisiologi e psicologi parlano di sincronie materno-

fetali, che dureranno una vita, scanditi dal battito del cuore. 

Una sintonia che ha inizio dai momenti dei primi segni fisici 

della presenza del feto nell’utero. 

Ma, divenuto adulto, al limitare della morte, l’uomo ricercherà 

ancora queste sintonie col cuore materno. “E il cuore, quando 

d’un ultimo battito/ avrà fatto cadere il muro d’ombra/ per 

condurmi, Madre, fino al Signore/ come una volta mi darai la 

mano” (Ungaretti). 
Torna all’inizio
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Gli stati dell’Africa

• Camerun

• Egitto

• Tunisia

• Etiopia

• Siria

• Senegal
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Gli stati dell’Asia

• Yemen

• Perù

• Iran

• Palestina

• Cina

Torna indietro



Gli stati dell’America

• Panama & Paraguay

• Brasile

Torna indietro



Arte
Clicca qui per vedere il video 
che riguarda il cuore nell’Arte!

Il cuore nell'Arte - BCM.mp4


Interviste
Clicca qui per vedere il video 
che riguarda le interviste 
riguardanti l’incontro con 
l’Associazione!

Interviste - BCM.mp4


Album fotografic0
Clicca qui per vedere il video 
che riguarda i disegni e le foto 
degli alunni che hanno dato un 
aiuto a questo progetto!

Album Fotografico - BCM.WMV


Fine



PANAMA E PARAGUAY



Carta d’identità 

Capitale: Panama

Popolazione: 3 661 868 abitanti

Confini: Nord il Mar delle Antille, Est Colombia, Sud l'Oceano Pacifico e Ovest-
NordOvest con la Costa Rica. 

Superficie: 75 517 km² 

Lingua: spagnolo

Forma di governo: repubblica presidenziale

ISU : 0,768

PIL pro capite: 15.449



Carta d’identità

Forma di governo: repubblica presidenziale
Superficie: 406.752 km2

Popolazione: 6.855.000 abitanti
Capitale: Asunciòn
Moneta: Guaranì paraguayano
ISU: 0,679
Lingua: spagnolo, guaranì
Speranza di vita: uomini 71 / donne 77
Densità: 17 ab./km2



Mortalità infantile

Tasso di mortalità infantile 

Totale:        10,7 morti

1.000 feti nati vivi 

Maschi:      11,46 morti

1.000 feti nati vivi 

Femmine:   9,92 morti 

1.000 feti nati vivi

PANAMA



Mortalità infantile

Tasso di mortalità infantile: 

Totale 20,75 morti

1.000 feti nati vivi

Maschi : 24,39morti   

Femmine: 16,93 morte

PARAGUAY



IL PROGETTO

Il progetto prevede la realizzazione di un programma di sviluppo 
di cardiochirurgia e cardiologia pediatrica in Paraguay e Panama 
e altri paesi dell’ America centrale e del mondo.

Nel progetto i medici volontari che fanno parte dell’ associazione 
«Bambini Cardiopatici nel Mondo» vanno nelle zone del mondo 
dove ce n’è bisogno per aiutare i bambini. 

Torna indietro





IRAN

Sistema 
sanitario



Lo sviluppo economico sociale del paese e il sistema sanitario hanno 
determinato un miglioramento della situazione sanitaria

1990 2009

Popolazione totale 56.733.000 73.650.000

Speranza di vita 63 72

Mortalità infantile 73/1000 31/1000

Mortalità materna 150/100.000 30/100.000

HIV-AIDS 100 17.672



Nelle città, dove vivono 2/3 della popolazione iraniana, gli 
utenti fanno ampio uso dei servizi privati anche per semplici 
problemi di salute.
Il medico di famiglia non esiste nei centri 
sanitari delle città ma solo nelle aree rurali, con 
un rapporto 1 medico per 4000 abitanti.

Per quanto riguarda gli ospedali, 
esiste una copertura su tutto il 
territorio nazionale con strutture 
pubbliche e private (che 
rappresentano il 15% del totale). 
Tuttavia, il servizio talvolta è 
scadente.



Torna indietro







Perù geografico

Il Perù è uno Stato dell'America meridionale. 
Confina a nord con Ecuador e Colombia, a 
est con il Brasile, a sud-est con la Bolivia, a 

sud con il Cile, e ad ovest con l'Oceano 
Pacifico. Divisa in 25 regioni amministrative, 

la sua geografia fisica varia dalle pianure 
aride della costa del Pacifico, alle vette delle 

Ande e alle foreste tropicali del bacino 
amazzonico. 



Progetto bambini cardiopatici

Il Perù ha una popolazione di 25 milioni di abitanti e solo 2 centri di cardiochirurgia. Ogni 
anno nascono circa 3000 bambini affetti da cardiopatie congenite di cui solo 300 possono 

essere operati nei centri presenti nel paese. I chirurghi peruviani necessitano ancora di 
acquisire esperienza per la chirurgia di casi complessi e per i neonati  



Il programma di collaborazione con l'associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo 
prevede un progetto di sviluppo della cardiochirurgia pediatrica che consenta di 
formare i medici locali, di creare nuovi centri di diagnosi e cura delle cardiopatie 

congenite a Cuzco e ad Arequipa e di effettuare missioni operatorie per affrontare i 
casi più complessi. 

Il programma, denominato "Una speranza per il Perù" e iniziato nel 2003 con 
durata di 3 anni, è stato di recente rinnovato per altri 5 anni.

Torna indietro





PALESTINA

Carta d'identità

Capitale: Gerusalemme est

Superficie: 6222 km²

Densità: 666,9 ab./km²

Forma di governo: repubblica semipresidenziale

Data dell'indipendenza: 15 novembre 1988

Popolazione: 4.148.000 ab. (2007)



STATISTICHE CORRELATE

PIL

2900 $ (2007)

SPERANZA DI VITA

E’ stato rilevato che, in media, l'aspettativa di vita dei Palestinesi è di 
circa 10 anni inferiore rispetto a quella degli Israeliani.          

ISU

0.677



IL SISTEMA SANITARIO

Sfavorevoli determinanti politici e sociali condizionano lo stato di 
salute della popolazione palestinese, nonché la risposta del sistema 
sanitario ai bisogni di salute.

Diversi componenti del sistema sanitario palestinese presentano 
aspetti di sostanziale criticità. Dal punto di vista finanziario, il deficit 
del Ministero della Salute spinge i donatori internazionali a contribuire 
al pagamento dei salari ai dipendenti dell’Autorità Nazionale 
Palestinese e al ripiano periodico del debito nei confronti degli 
Ospedali di Gerusalemme Est (per questi ultimi il meccanismo PEGASE 
ha erogato 23 milioni di Euro nel periodo 2011-2013).



La spesa sanitaria totale ammonta a circa 1,2 
miliardi di USD (2011), cresce al ritmo del 12% 
per anno e corrisponde al 12,3% del PIL. Secondo 
il WHO/EMRO la spesa sanitaria pro-capite è di 
circa 250 USD e quasi il 40% della spesa sanitaria 
totale proviene direttamente dalle tasche dei 
cittadini (out of pocket) pregiudicando l’equità 
del sistema. 

Il finanziamento della spesa sanitaria pubblica 
proviene soprattutto dal sistema assicurativo che, 
privo di una copertura elevata (<60% di 
popolazione assicurata), genera inefficienza e 
compromette l’equità.

Il governo del sistema sanitario è reso difficile 
dalla divisione geografica del territorio Torna indietro





SIRIA

Carta d'identità

Capitale: Damasco
Superficie (km²): 185180
Densità (ab/km²): 103
Forma di governo: repubblica semipresidenziale
Data dell'indipendenza: 17 aprile 1946

Popolazione: 19,56 milioni (2007)
FEDERICO FELLETI 3 C



STATISTICHE CORRELATE

PIL pro capite

2.065,54 USD (2007)

Speranza di vita

75,00 anni (2007)

ISU

0.594 (2014)



IL COLLASSO DEL SISTEMA SANITARIO

Dopo quasi sei anni di guerra, il sistema sanitario siriano è al 
collasso. Le stime più recenti dell’agenzia dell’Onu OCHA parlano di 
11,5 milioni di persone che non hanno accesso alle cure sanitarie. 
E il 40% sono bambini, ovvero quattro milioni e mezzo di minori.

Le infrastrutture sanitarie ancora in funzione versano in condizioni
drammatiche, anche a causa delle difficoltà di accesso alle forniture
di elettricità, carburante e acqua potabile, e devono fare i conti con 
l’ormai cronica carenza di risorse umane e materiali.



Bambini Cardiopatici nel Mondo in SIRIA

In oltre 10 anni, Bambini Cardiopatici nel 
Mondo ha avviato un programma di 
formazione del personale medico e 
paramedico siriano grazie 
all'assegnazione di borse di studio presso 
l'I.R.C.S.S. Policlinico San Donato e 
mediante missioni operatorie in loco.

Oggi il Centro di cardiochirurgia pediatrica 
è diretto dal dott. Tammam Yousseff, che 
ha completato la specializzazione grazie 
all'Associazione di cui è ora membro del 
CdA. In questi anni sono stati formati 15 
medici siriani che hanno potuto compiere 
170 operazioni.



"Con l'inizio della guerra civile, 2 anni fa, è diventato sempre più difficile, se non impossibile, 
organizzare le missioni operatorie dall'Italia”. Ha dichiarato il prof. Alessandro Frigiola, 
primario di cardiochirurgia pediatrica al Policlinico San Donato e Presidente 
dell'Associazione.”

Malgrado le enormi difficoltà, i nostri medici siriani non accennano a diminuire l'attività e nel 
centro si continua a operare al ritmo di almeno un'operazione al giorno, ma cominciano a 
scarseggiare i materiali necessari per effettuare gli interventi". 

“A causa dell'embargo i farmaci e gli alimenti sono diventati molto costosi e a farne le spese è 
solo la popolazione civile” ha commentato il dott. Tammam Yousseff.”

Non voglio parlare della crisi politica e di questo disastro. Noi curiamo soltanto i bambini e ci 
occupiamo delle loro sofferenze. Per questo il messaggio che lancio è un grido d'aiuto: 
facciamo sì che il centro continui la sua attività, non facciamo pagare ai tanti piccoli innocenti 
il prezzo dell'ennesima guerra".

Torna indietro





La disponibilità 
ospedaliera in Cina

Torna indietro



Carta di identità della Cina

• Vita media = donne 75/uomini 72

• Capitale = Pechino

• Forma di governo = repubblica popolare

• Lingua = cinese, coreano, dialetti tibetano

• Moneta = yuan renminbi

• Indice sviluppo umano = 0,687 (Italia 0,874) 



OSPEDALI A CONDUZIONE STRANIERA

In Cina esistono vari generi di ospedali: Gli ospedali e le cliniche a 
conduzione straniera (comprese le strutture partecipate da società 
imprenditoriali) rappresentano in genere le opzioni più costose nell'ambito 
dell'assistenza sanitaria, ma anche le più affidabili. Le strutture sono di 
livello occidentale e molti degli ospedali a gestione straniera impiegano 
personale internazionale.

Tuttavia, tenete conto che l'assistenza in questi istituti sanitari può 
facilmente costare oltre dieci volte la parcella che paghereste in un 
ospedale pubblico dunque è importante accertarvi che le cure siano 
coperte dalla vostra assicurazione sanitaria.



OSPEDALI PUBBLICI

Pagando gli stessi importi dei cinesi, qualsiasi straniero può ricorrere alle cure 
di cliniche e ospedali pubblici. Ma per quanto tali importi rappresentino un 
affare – specialmente se confrontati con i costi medi occidentali – è possibile 
che non otteniate le cure a cui siete abituati.

Per cominciare, gli ospedali pubblici non prendono appuntamenti. Dovete 
recarvi lì, attendere in coda, pagare il ticket all'accettazione e poi continuare 
a pagare per ogni cura o esame di cui avete bisogno. Gran parte degli 
ospedali pubblici cinesi non accetta assicurazioni sanitarie estere. In alcuni 
casi, per coprire il costo previsto per le cure, vi può essere chiesto di 
depositare un certo importo prima ancora del ricovero.



La qualità delle cure negli ospedali pubblici varia  in base al luogo. 
In genere si possono ricevere le cure migliori presso gli ospedali 
pubblici delle città, seguiti dalle più piccole cliniche distrettuali. In 
compenso, queste ultime hanno tempi di attesa inferiori. Se ciò di 
cui avete bisogno è un controllo rapido o una piccola medicazione, 
in una di queste cliniche è possibile che dobbiate attendere 10-20 
minuti, a differenza delle due ore di attesa in un ospedale 
maggiore.



CASI URGENTI

Nei casi urgenti, fareste forse meglio a rivolgervi a un ospedale a 
conduzione straniera. Le ambulanze degli ospedali pubblici non sono 
dotate di attrezzatura medica avanzata e il personale paramedico ha 
in genere una formazione medica minima o nulla. Pertanto, gli 
stranieri feriti o gravemente ammalati possono trovarsi costretti a 
farsi portare in taxi nel più vicino ospedale anziché attendere l'arrivo 
di un'ambulanza.





SENEGAL

Superficie 196 722 km²

Popolazione 14 133 728 ab.

Densità 66 ab./km²

PIL pro capite 1 074 $ (2012)

ISU 0,459 (basso) 

Aspettativa di

Vita alla nascita

56 anni

Mortalità infantile 
2015

42‰

https://www.google.it/maps/place/Senegal/data=!4m2!3m1!1s0xec172f5b3c5bb71:0x5a46a55099615940?sa=X&ved=0ahUKEwix6PHE-PnRAhULiRoKHVoODcAQ8gEIGzAA
https://www.google.it/maps/place/Senegal/data=!4m2!3m1!1s0xec172f5b3c5bb71:0x5a46a55099615940?sa=X&ved=0ahUKEwix6PHE-PnRAhULiRoKHVoODcAQ8gEIGzAA


Situazione sanitaria

Le strutture ospedaliere sono tutte a pagamento e la qualità del servizio è elevata solo 
nel privato.
Nei villaggi rurali la sanità è lasciata in mano quasi sempre ad ambulatori auto-
organizzati o gestiti da associazioni di volontariato.
Queste carenze sanitarie associate all’ignoranza sono alla base della mancanza della 
cultura della prevenzione e dell’igiene e ovviamente di una bassa conoscenza su come 
affrontare le malattie. 



Il Senegal ha un tasso di mortalità infantile pari al 42‰.
Le cardiopatie congenite costituiscono una quota importante di questa percentuale.
Ogni anno nascono da 800 a 1000 bambini con cardiopatia congenita complessa, ma l'80% 
di essi muore entro i primi 5 anni di vita, senza ricevere cure mediche specialistiche.



L'Associazione ha dato vita ad un progetto per la realizzazione di una nuova Unità di 
Cardiochirurgia e Cardiologia Pediatrica presso l'Ospedale Universitario Fann.
Oltre a ciò, verrà attuato un programma di formazione per il personale medico e 
infermieristico senegalese e saranno realizzate missioni operatorie in loco.

Torna indietro
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ETIOPIA
BAMBINI CARDIOPATICI



Carta d’identità
Superficie: 1.064.063.
Popolazione: 83.320.987.
Densità: 79 abitanti km² .
Popolazione urbana: 16,8%.
Vita media: donne 58/ uomini 55.
Capitale: Addis Abeba (3.040.740).
Forma di governo: repubblica federale. 
Organizzazioni regionali: ONU, OUA.
Lingua: amarico, inglese, italiano, somalo, tigrino, 
tigrè.
Religione: cristianesimo copto (43,5%)
Islam (18,6%), protestanti (2,6%), cattolici (0,7%), altri 
(0,7%).
Moneta: birr
Prodotto interno lordo (PIL) pro capite: 360 US$ (Italia 
36.267)
Indice sviluppo umano (ISU): 0,363 (Italia 0,874) 



ETIOPIA: SITUAZIONE
• L'Etiopia è un paese di circa 70 milioni di abitanti con una mortalità infantile che supera il 10%.  Le 

cardiopatie congenite incidono fortemente su questa percentuale, con una mortalità pari a 6/8 bambini su 
mille!

In Etiopia non esistono Centri per le malattie 
cardiovascolari che possano far fronte a questa 
emergenza: a tale scopo le associazioni Children's
Heart Fund of Ethiopia e Chain of Hope hanno dato 
vita a un progetto per la costruzione di un centro 
pediatrico di cardiochirurgia. 
L'associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo, in 
collaborazione con l'I.R.C.C.S. Policlinico San Donato, 
contribuirà a tale progetto con un programma di 
formazione dei medici del team di cardiochirurgia e 
con le missioni operatorie in loco.

Torna indietro





Il Brasile



La carta d’identità del Brasile
Superficie 8502728 km2

Popolazione 192379287 abitanti

Densità 23 abitanti per km2

Popolazione urbana 86,9 %

Vita media Donne: 77; uomini: 69

Capitale Brasilia

Forma di governo Repubblica federale

Lingua Portoghese, idiomi amerindi

Religione Cristiani cattolici, cristiani 
protestanti, atei, altri

Moneta Real

PIL 12789 US$

ISU 0,718



STRUTTURE SANITARIE
• In Brasile le strutture pubbliche sanitarie sono per la 

maggior parte molto carenti, in particolare nelle zone del 
Nord e del Nordest; sono sicuramente più affidabili le 
strutture private delle città più grandi del Paese.



Poiché il sistema sanitario pubblico non è sufficiente,  in 
molte regioni gli abitanti utilizzano le assicurazioni 
sanitarie private, stipulando contratti di salute 
denominate “Plano de Saùde”,con pagamento mensile. 
Chi può permettersi il Plano de Saùde è in grado 
all’occorrenza di utilizzare strutture sanitarie private.



LE MALATTIE

• Le malattie più frequenti  presenti soprattutto nelle regioni amazzoniche 
sono:

• La malaria

• Il dengue

• La febbre gialla

• bisogna tener presente che il virus dell’HIV è una delle piaghe più gravi di 

questo grande paese.



PROGETTO DEL CUORE: AMAZZONIA
• Il progetto Amazzonia dell’Associazione «Bambini Cardiopatici nel Mondo» 

rientra nel più vasto progetto Perù. Consiste nella realizzazione di un centro 
diagnostico di cardiologia pediatrica che consenta di effettuare la diagnosi 
delle cardiopatie congenite in tempo utile per poter poi selezionare i bambini 
che avranno bisogno di un intervento chirurgico.

Torna indietro





CAMERUN



SEDE

Sede del progetto è Shisong (Kumbo), nella provincia anglofona 
del nordovest, vicino al St. Elisabeth Catholic General Hospital, 
esistente già dal 1936 e ancora oggi gestito dall'ordine terziario 
delle Suore Francescane di Bressanone.



Inizi e collaborazioni

Durante il primo anno di attività del “Cardiac Center” sono stati realizzati 109 interventi 
cardiochirurgici e 40 procedure di cardiologia diagnostica e interventistica. L'Associazione, 
dopo aver contribuito finanziariamente alla costruzione del nuovo centro, ha fornito 
l'attrezzatura di tutte le apparecchiature e dei materiali medicali necessari per il suo 
funzionamento, nonché la formazione presso l'I.R.C.C.S. Policlinico San Donato e in loco di 
personale medico e infermieristico camerunese, con l'obiettivo di mantenere, dopo 
l'inaugurazione del centro, il tutoraggio formativo del nuovo ospedale cardiochirurgico per i 
successivi cinque anni. Il progetto Camerun è realizzato in collaborazione con l'Ordine Terziario 
delle Suore Francescane di Bressanone e l'associazione Cuore Fratello Onlus. Nato nel 2004, 
prima dell'inaugurazione ufficiale del “Cardiac Center” il progetto ha promosso: l'apertura di un 
centro per le diagnosi (novembre 2002); il trattamento chirurgico in Italia presso l'I.R.C.C.S. 
Policlinico San Donato di 113 bambini affetti da cardiopatie congenite; i primi 18 interventi di 
cardiochirurgia pediatrica del Camerun effettuati dal team medico dell'Associazione presso la 
Chirurgia Generale del St. Elisabeth Catholic General Hospital; l'organizzazione del Primo 
Congresso di Cardiologia del Camerun (febbraio 2006).



Situazioni sanitarie

Situazione Sanitaria

Nelle principali città gli ospedali ed il servizio sanitario è di buon livello, 
mentre fuori dalle mura cittadine le strutture sono quasi inesistenti.
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Tunisia



Negli anni ‘90 in Tunisia esistevano solamente due centri cardiochirurgici dell'adulto in grado di 
effettuare una limitata attività pediatrica: degli 800 nuovi casi all'anno di bambini affetti da una 
malformazione cardiaca, solo 200 dei casi meno complessi potevano essere trattati 
chirurgicamente.
I rimanenti 600, purtroppo, erano costretti a essere operati all'estero, con elevati costi difficilmente 
sostenibili dalle famiglie.
Dal 1993 l'associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo collabora con l'Ospedale Universitario La 
Rabta di Tunisi per la realizzazione di una unità di cardiologia e cardiochirurgia pediatrica in grado 
di diventare autonoma ed operare almeno 300 bambini all'anno.
All'inizio della collaborazione con l'Associazione, la situazione logistica era molto inadeguata e 
l'esperienza dell'equipe medica locale molto limitata. Attualmente, dopo anni di lavoro, il centro di 
cardiochirurgia possiede una nuova sede dove è funzionante una unità di cardiologia pediatrica in 
grado di svolgere un buon lavoro di diagnosi e dove la cardiochirurgia ha iniziato a operare alcuni 
casi di cardiopatie complesse.
Il ruolo dell'associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo è stato ed è tuttora quello di formare 
l'equipe cardiochirurgia e di terapia intensiva, effettuando missioni operatorie nel nuovo centro 
chirurgico di Tunisi, con
l'obiettivo di realizzare l'autonomia del centro negli interventi sulle cardiopatie congenite 
complesse.



Situazione sanitarie in Tunisia

La media dell'assistenza medica fornita in Tunisia è 
buona soprattutto nella capitale e nei maggiori 
centri, dove il turista può usufruire anche di ottime 
cliniche private, convenzionate con le più diffuse 
assicurazioni sanitarie disponibili sul mercato 
internazionale.
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EGITTO



← Carta politica dell’Egitto



La carta d’identità

Superficie 1.001.449 km2

Popolazione 81.395.000 abitanti

Densità 81 abitanti/km2

Popolazione urbana 43,5%

Vita media 72 donne / 69 uomini

Capitale Il Cairo (6.758.581 ab.)

Forma di governo Repubblica

Organizzazioni regionali UA, Lega araba, OCI, EBRD, ONU, WTO

Lingua Arabo (ufficiale), inglese, francese

Religione

Islam sunnita Cristianesimo Copto Protestanti



Cosa fa l’associazione in Egitto?

Moneta Lira egiziana

Prodotto Interno Lordo (PIL) 2970 US$ (Italia 36.267 US$)

Indice sviluppo umano (ISU) 0,644 (Italia 0,874)

L'Egitto è un paese con 12.000 nuovi casi di neonati 
cardiopatici all'anno. L'Associazione è presente al 
Cairo da più di 10 anni, periodo in cui è stato 
possibile formare i cardiologi e i cardiochirughi locali, 
rendendoli autonomi nel trattamento delle 
cardiopatie presenti fin dalla nascita di bambini al di 
sopra dell'anno di vita. Attualmente, però, l'ospedale 
pediatrico universitario del Cairo Kasr El Eini non è 
ancora in grado di ottenere buoni risultati chirurgici 
nei neonati con cardiopatie congenite complesse: 
per questo motivo l'Associazione, dopo aver 
realizzato una nuova sala di rianimazione

Continua →



Attività per migliorare la sanità

Missioni operatorie 49

Pazienti operati 366

Medici formati 64

Incontri e progetti scientifici a San Donato e al Cairo 23

cardiochirurgica neonatale dotata di 4 posti letto completamente attrezzati 
(inaugurata l’1 luglio 2005) e una nuova sala operatoria, prosegue tuttora il 
programma formativo e le missioni sul posto.
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Lo Yemen



Carta d’identità

• Il nome completo dello Yemen è repubblica unita dello Yemen 

• La capitale è Ṣanʿāʾ

• La lingua ufficiale è l’arabo 

• La religione più praticata è l’islam sunnita

• È una repubblica presidenziale

• Lo Yemen è entrato a far parte dell’ONU nel 30 settembre 
1947



Sanità dello Yemen

• L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) è riuscita a dislocare 
degli operatori medici per dare i servizi sanitari di base alle persone 
sfollate, ma attualmente più di 14,8 milioni non hanno accesso alle 
cure sanitarie di base, meno del 45% delle strutture di cura è ancora 
in funzione, e il 17% non è funzionante. Secondo i dati dell’Oms, 274 
centri sanitari sono stati distrutti o danneggiati durante il conflitto, 13 
operatori sanitari sono stati uccisi e 31 feriti. Dopo quasi due anni di 
guerra, 18,8 milioni di persone hanno bisogno di assistenza e 
protezione umanitaria, oltre 7 milioni hanno difficoltà ad avere cibo. 
Le persone in Yemen continuano a essere uccise e ferite nei luoghi in 
cui dovrebbero essere curate.



Bambini cardiopatici Yemen
Lo Yemen è un paese di 23 milioni di abitanti dove esiste un solo centro di cardiochirurgia nella 
capitale Sana'a. Il centro universitario esegue circa 500 interventi all'anno, pochi rispetto alle 
vere esigenze del paese, e non vi è ancora la possibilità di operare cardiopatie congenite 
complesse nei neonati e nei bambini al di sotto dell'anno di età. 
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